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l a vittoria del Ministero 
02 voti di mag^iopansa. 

Siiduio dei 15 marao. 
PrwiiloDia BiiDclisri. 
Intorrogazioni. 

La seduta si apro allo ore 14 e si 
svolgono Io interrogazioni Rampoldi, 
Oaravotll ed aitii, qoasi tutti dal groppo 

''repubblicano, per un intervento Europeo 
a prò, dei Boeri, acoolta da grande ap­
plausi, e q̂ uelle di Oattorno e ISavalonì, 
SÌ passa ({uindi alla 
Oisòu.Mione sulla ipolilica dal fio-

verno, 
Piirla'Licata ed esamina l'opera del 

Qof ern'o a riguardo alle opere pubbliche 
' del. Meiizagioruo e paocomanda a Za-
nardetli i'bisogni delle popolazioni me-

' rldioiiàli. Ma la Camera è impaziente 
e ai domanda la chiusura che è approvata 

Il discorso di Zànardellì. 
"Si àlzà'Uio'esidèntè del Consiglio on. 

'^anardelìi' fra la piti grande atten­
zione della Camera; 

Zanàrdflli esamina anzitutto In si­
tuazione parlamentare, cosi rosea pel 
'Ministeri nel dicembre scarso mentre 
ora ilMiaistfli'o stesso è fatta bersaglio 
.di apiisusa diverse, d,«lle quali intende 
scsgiòn'àrftii 
' •• L'on. tticfiio ha aifermato ohe si è 
tat^b'tiulla.dal Oabinotto attuale, mentre 
bisogna' primamente notare che una 
deile- opere alle quali esso ha atteso à 
stata di restituire alle sue funzioni 
Dormali l'aziope del Parlamento, 

, !Se^cam(>o finanziario il Ministero 
-i hai :pb,(i)rto, condurre i,n porto una ri-
' "{ortasi^BO' varrk certamente a rendere 

men duro: il pano del povero. Aggiungo 
che se le condizioni parlamentari l'aves-
B«rD consentito ìiarablie probabilmente 
stata approvata anche la legge sul la-

' Voi'.o delle donne-e dei fanciulli. 
ÀUIon. Faliri e ad altri oratori, che 

ai .seno lagnati ,di iin sov.vèrchio indugio 
neìÌ9i<attuazione di'una legislazione so-
'ciiale che ',a{fldl .le classi' laroratri, fa 
osservare .'c'onìe'non siti coèi'fabile ad-
direniré iii uó tempo breve ad una 
completa legislazione, sociale. 

Acfe'aoa quindi, a questo proposito 
',,'a! 'ciò'èt^é .accado in Francia ed in altri 
.,p.)|esi',Biyil.l. 
' L'on.' gonnino rimproverò al Govorno 

' ébB nel'disocirso.deliiii Corona si acc'éA-
^passe'-aUa'.p'aciflcaziono del paese, pa-
.Vtflsazione. qhe eglj non ammetteva. 

Su questa questione, è stato pìii equo 
. l'un.. .Gavazzi. 
•• 'Ora SCUDO'da ricordare le'condizioni 
.nelle qciali si trovava, il paese allor-

.. quando .,i.l presente Ministero assunse 
il .potere e l'aziaue paclfifiatrico esor-

5.-lfÌt«tto- ..(IfeHissimo, bravò). E cosi sulla 
questione degli scioperi nota che, il 
Ministero ha fatto opera civile e aa-

",'Ìrala 'evitando 'óóriflilti deplorevoli. (Zie-
nissimo, bravo). 

Il divorzio. 
' Si è detto che la legge sul divorzio, 
accennata nel discorso della Corona, h 
stata una concessione ai partiti estremi. 
On riq(}.{4*,jì^a, fin. dal ,18S3 egli pre­
sentò su questo una proposta di legge. 

Accaonando alla allusioni dell'on. (ìa-
xazKÌ, il vepchio liberale esclama ; L'a-

.. gita^itme dei .'Yaticano non è contro il 
divorzio, ma contro lo Stato (mvissime 

' àppftìvaiioni), , 
. Yfici su molti banchi. — E' vero ! 

Bravissimo. 
''•Zmardelii con calore — Ne volete 
una privisi?. L'Istittìto 'del divorzio si 
«hte in .'Francia e nel Belgio, paesi 
oatitolictssimi, senza che la Curia di 
Rpm^ aprisse bocca. 

roci — Bene! Bravo 1 
Vn depulato all'Estrema — Che cosa 

risponde Gavazzi! (Ilarità,). 
•^Zanafdelli accalorandosi sempre piii 

•T-.jjS'on basta. Nel .pelgio, da parecchi 
anoi, igóvenpa il ,pai-tìto clericale. Eb­
bene; nessuna iniziativa, per riformare 
quella legge ̂  sul divorziò, ohe è una 
déllb' più liliare ed ' ftudaci, e nessun 
monito è partito da Roma. 

'Foot i^'Benissimo! 'Bravo! To... _ _ 
Kispondendo all'on. Licata lo assi­

cura' ohe libila questione delle ferrovie 
complementari sono già allo studio con-

.,crete proposte che ,pot,ranno condurre 
ad lina felice soluzione (bene). 

A' questo, proposito ricorda le agita-
.zioni della provincia di Cosenza, che 
.'̂ OD l{anno esercitato veruna pressione 

sul Govorno, poiché questo aveva già 
preordinati studi ohe noi limiti dal hi-
iaftclo potranno dare joddisfaziobe ai 
giusti bisogni di quelle popolazioni. 

La militarizzazione 
Zanardelli'viene quindi a parlare della 

questione dei ferrovieri e della conse­
guente militarizzazione. Questo ultimo 
provvedimento era stato utflaiatóento 
preannunziato e fa prastì solamente' 
quando il Oovoroo ebbe la oerta^za, 
della imminenza di aDO"̂ OK)peB».>«H 
Governo non doveva lasoiarai cogliere 
alla sprovvista. Si dichiara convinto 
della perfetta- legalità del provvedi­
mento io base alPart. 131 delia legge 
sBlrreolUlamento, por la quale la chia­
mata, degli nomini sotto le armi può 
essere fatta por più ragióni, tanto, più 
in questo caso-pari assicurare il movi­
mento delle milìzie (grandi applausi 
sui banchi .della mnggiorama ; vice­
versa all'Bslrema si. interrompe). 

De Andreis prima e Saoehi dopo in­
terrompono — La vostra tosi cammina 
quando trattasi in tempo di guerra 1 

' Focf a Sinistra — E quando trattasi' 
di domare i nemici interni? 

Zanardetii occentuando le parole: 
< Quando si tratta di un pericolo per 
io Stato, oomanqBe sia ! » (Appiatta-
xioni vivisssime), 

Yoei : '<f Ben dotto ! B' vero 1 E' yaro ! 
Uato il pericolo sociale ohe può de­

rivare da.uno sciopero ferrovario egli 
ebbe a ritenere che si dovesse rioori 
rere a tutti i possibili-mezzi di difesa. 
Ma il pensiero che Inspirò il Qoverno 
fu reso manifesto dall'opera sua diretta 
ad impedire il temuto sciopero. 11 Go-
veì-no per altro, ben lungi dall'acce-
dere a tutte le domande dei ferroviari, 
niuscl a ridurle, quale quella della re-
troattivitii, la > quale avrebbe portato 
un onera insopportabile allo Stato. 

Avrebbe I ad, ogni modo desiderato 
ohe l'onorevole Sonnino avesse addi­
tati i mezzi pratici ohe egli avrebbe 
preferito, ma non ne indicò, salvo 
quello dell' arbitrato obbligatorio, che 
l'oratore stesso aveva altre volte pro­
pugnato. Certamente derivò un aggravio 
allo Stato, ma-anche io Francia nel 
1897, sebbene i,ferrovieri non fossero 
assistiti da un diritto positivo come da 
noi,, si indossa ad erogare circa 50 
milioni alio stesso scopo. (Gommenli), 

Quanto all'accusa di avere trattato 
con i ferrovieri, _oa3erirajoUe;il trattare 
con .loro era .'una conseguenza neces-
sarlai pel memoriale da esso presentato 
alla Soóie'̂ Ŝ  della Mediterranea e sa­
rebbe stato illogico escludere i ferro­
vieri dalie trattative giada essi avviate. 

Aggidnge ohe la questione dura da 
l'3 anni e nella quale il Governo si 
era ripetutamente espresso in favore 
dei ferrovieri; anzi nel 1899 aveva 
fatto proprie le conolnaioni della Qoin-
missiòne, d'inchiesta, la quale latnen-
tava ohe il Governo fosse venuto meno 
•al proprio dovere di tutela. 

Assai più ' notevoli concessioni fece 
la Svizzera nel 1893 per il personale 
del' Nord Est, che aveva sojoperato. 

E' lieto dell'appello doU'on. Sonnino 
alla unione di tutto il partito liberala 
giacché egli sì adoperò sempre a qua.; 
sto' scopo, ma il consenso deve ca­
dere anzitutto sulle 'idee.' 

L'oratora • legge alcuni brani del suo 
discorso e testualmente conclude : In 
presenza degli avvenimenti e della re-
sponsabilitii ohe ne deriva, ogni uomo 
può venire meno al suo compito, ma 
io mi sete sicuro dì non essere mai 
venuto meno alla devozione, alla li­
bertà e alle istituzioni costituzionali 
(vive approvazioni) e di avere com­
piuto il mio "povere assicurando al 
paese nell'ultimo grave frangente la 
paca e la tranquilliti (Vivissime ap­
provazioni). 

Perciò invoca con sicura coscienza 
il voto della Camera e quello inappel- ' 
.labile del paese, 

Cinque,settori, compreso quello del-
l'Estrema applaudono come nn sol uomo. 

Bianohieri sospende la seduta per al­
cuni ininutj. : ' ' 
.' 1 ministri si alztjno e incominciando 
da Gioiìtti stringono.la mano a Zanar-
delli, nello stesso tempo i deputati mi-

'njsteriali •abbpndoDano i-loro posti e 
s'accostano al banco" del Governo per 
òóngratularsi con Zanardalti. 

'.Durante la sospensione della seduta 
sono vivamente commontate, spe,eial-
mente sui settori della, destra e dai 
centri, le ultimissime par^e-diZanar-
'delli 'Riguardanti il vei-detto inapiiella-
hile de'll'a" nazione, ,^olti .temono sia un 
monito di elezioni generali. 

Gii ordini del gioriio. 
Alla rìpro.ia vengono, prosontiiti vari 

ordini dèi giorno da Marinuzzi, Indelli, 
Branca, Panzàaohi, ohe dostò un puti­
ferio da parte,dei socialisti,"Morcora, 
Barzilaì,. Fbrtl.a, Gòriò., Finalinoiite tra 
(e inaistauti voci:,,&, voti !.ai vóti! 2a-
iiardelli'diohiarà, ohe acoétta l'ordina 
dei, giqi'ho dell'oli. GorìOvOho' suona 
_cbsÌ!;.'v;"'. .,;^;.'',::;;,," ,.:,,.\'..", . 
V'« Ld;:0àm6f!i';.ud{t6';:l(i difl̂ ^ 
del;OpVèrnòpa3sàil,!'ordine:d6^ 
,'., Rlnunqlanò^diyflrslòi'R.lori a svolgerà 
f' loro of'rfinìr'dol .ié''^''w' e .dopo upà 
'(iicnisrSlàne dì vàio .àall'on. Qàsta, il 
jpresidento annuncia: ohe, sull'.ordìne del 
'^ofha'àiùìì'otir Jìorio ,è" statò •chiesto 
Tappeilp !ppmihaÌB,;P;:,'V;„,,:'; ' ' / 

La votaìioiifli 
.h»,'jupgo',;r^i^aiBentB;? •l.-'i^.r.^iZ'..-'. 
, , "V.otàròiib:, si;! 'óioè'', a sfavore .dèi; Mini­
stero *fe5prÌ}oli68; iniettati 4B;,Vot»nti 
453.'M!»|gipraii^a,.Sà.;ybtV;', ',",•;''.^. , i 
.:, ,poi: n(),st'i?i deputati votarono si,Ca', 
ràtli p. CfirkràiriKno.V^^ 
• La,scinta,è':lev^a alle ore 8^' 

. ; Al ppchl.,àepBtati;,liberaU chéi.trat­
tenuti dàMBÓrapoU'e da panre, si allon­
tanarono in, un momento solenne dal 
,MiBÌ»tór<jg,p î'3fti',i{it̂ aa:t;#JWaq§p^ 

|«cy^ervi>tfoÌ4>'Sn;;t^Ì6lÌìiniò''l'itti l̂ tò-: 
^6rft|jalj(uiip,rf^:feB4ó)jes8Ì;,J'oit%mfn'̂  
operat0;,3egii8indOig(l,iliip«lsi deUaJùro; 
,c.q30ien?a, ,,La ,lorp| poca ; fede ..nella; 
«pericolosa llbértii-sV li. ha òrataal a-; 
soritti' alle' falangi oohservàti-ici, ed; 
aaguriamo che noti vi si trovinp' a; 
.disagio.^.,''':',; ,^^:;i''v,.,".'•••'' ':'' ..• • 
.,,^«1 neppuwlf'allonlanamanfodtpoohi,' 
6eb|jB^Ì«ató^óliJ ;ipai'i»mentari,> ha ! in-
•dé||pÉ)M0||tófSteà parlatìiaiitai'e ^-
•a;rifij||flWopM'pensava phe;la'panra 
di' ìmminehlF'etèzròm, possa ,avpp gio-, 
'vato;.fttMil|iirzarla.(i.;,.,..•';:,•; !, ; 

LaJSmàggìorànza upel Ministero''fa 
taìè:"dà(appagare Ogni e'qu'àìsiàsi dè-
;;sìdei'tò,^,;piii otì̂ ^ SiilftoleritW/t'distrpgì. 
;g^re;:delvWl;o';l'effitto,;dell!^^ 
81..jfehbraìo .finito; con ,.ia ingloriosa 
vittoria'delle,schede bianche: : 
;'Éd';liài':vintoUÌ?MiftÌ8t6t'a Zànardeiili-
'Giblifti senza l'appoggiò dei, rèpù'b-̂  
.bliaani:.''., .,,. \.' ,. , ..,./,. 
• La.: fortuna [del Ministero è stata 
quella di istituire la necessità ohe si 
iwfO!|B,,oi'a, e!,ŝ empi'6;piii sjj.ipipprrà, 
dl'pro'siìàre òi'etìohìo'; àttéiitb 'affloe di 
cogliere te voci ohe dalle offldìne, e dai 
campi si;elevano per chiedere « Giu-
stizia'è libertà. ». ' ; ' ;; ' •' 

L.M. L.M. 
Parnàa 3.SS8 Sulomo 2.530 
Graraona 3.183 OosoQKa 2.524 
Modeoa 3101 Ylaanza 3.512 
Piftconxa 3.087 Forfara 2.187 
Como 3.0J7 Porto M&atltio 2.485 
Cniarta s.aoa Bari 2,471 
Milano a.887 Arazzo 2.468 
Oaapoìmio 2.8fl4 Macerata 2,489 
flonova 2,857 Padova 2.420 
Aquila «.8b7 AvoUino 2.S81 
Novara £.834 Alassaodrls 2.380 
Banavoiito 8,881 Sìottft 2.853 
Bleicla 2.829 Napoli 2.842 
Mantovit , 2.806 Livorno 2.332 
Foggia ! ' ; ySìm, 'tao!»» 1 " 3i33J 
Firanzs ..8,720 Reggio Calabria 1 2.312 
Roma 2.715 Hana Carrara 2.296 
Torino 2,7U LeooQ 2.266 
Qroisoto ' MIO Rovigo 2,258 
Pisa 2.632 Porli 2,214, 
AnooDa. 2.688 . OataU!ia-o 2.162 
Sondrio 2.653 Poiaro 2. Isa 
Poragla , 2.66S •Vanosla 2.118 
Vetàat 3.646 tetitttD 2.05 i 
Bologni 2.817 U d i n e j a . O O » 
Potenz» 2607 AnooU Sioaai) 1.966 
Reggio Emilia ,2.570 Trovilo 1.828 Reggio Emilia 

2.f65 Ravanoa 1.827 
Farla ' 2.S88 Bslloito 1.763 

La.mediàV3upwio,t'è;,'a 8 •kg..'{òsìl,oò-
latfdò là'pojî laMòiie';'àTÓ'febbralÒ 1901) 
.ai ebbe hélH provinola di Roiiia a Gre-
iiòna soltahtò; blijqité Provincie pi-e-̂  
sentano invece ttna;.m6dia trìt i '4; a i 
5 ,kg,, cioè trèylso, Livorno; Ravenna; 
Belluno e Sienar '' '' ' "' ' , ' • ; ; ' 

Si Veriflóii,lam',edla;trà' l'kg'":1';'ed'8 
in'lSprbvìnOie.'euellk; tra i 8'è i'7 in 
22 p'ròvlhclé.'e'quélla t r a i 5;e 'l'9 In 
.altre 18 Provincie.;'" • . ' ' " , ' ; ' ' , , " ' { 
j ;iji;b^se aiV,.riìultàtrdtìl' nno,yi); censii 
!m'eli'ttì, si dosùiue 'c!ié"ìl'oon'sdiiió;'me-; 
dio' fu ih.' auinentò ih, PietnoRtà ' e; 'lit-: 
garlà,rier Napoletana e ' nbl''VenBtb.' 
mentre figura apparentemente dìmih.bltb,̂  
por; eliettb del niioVo; datò; delia popp-
;làzione, in Lqiabardia, nell'Etatlia; nei: 
Lazio'h'ólle',tìarbhb, ;'nell'Unabia''e'.in 
Tosciìni. ! '; , '• 

' Il contributo madió iridìi'iduàlé per 
il consumo 'del.'sale, sénipre, in ba^e al 
"o.ensimautb der9'febbrÌio 1901, i'isuUa 
niàggiore' nSlle ftovlnòie di ;Par,iiia,j 
Crémprta, ;Modeba.,; Piacenza; pómo; 
Bergamo,,Cuneo;: Caserta, Milano bon 
uria,,inadià di iira'3,258;'4' liVe,2,e8^ 
,fflillb$lin.i ;pe,r:istótaiite V;'inferióre^n 
Pròyipbie di;FbMi,' Catlinzar^ 
"VbneMa, Teramo; ; Ddiiie,, •A-sobli, Tre-
•visc'RaVeniia e Belluno con una' inedia 
che da lii'é 2 e SJl.ì ialllosiibi 'scende 
a lire,lr.e;f753 millesimijpef; abitante/ 
. .;.:,.,'•-.—--t-;.»:c»"'^—r?: —rr-r— 

cho nel verdeggiànte parco del Valen­
tino si inrialzano i padiglioni ohe do­
vranno ospitare lo migliori produzioni 
del gonio Italiano ed Estero. 

La Itotonda ohe servirà d'ingresso 
d'onore gik s'ergo clogantomento, pros -
so.chè ultimata, e comincia pure a di­
stendersi sulla tela che ricopre T inte­
laiatura, la policromia della decorazione. 

Nell'interno, il sommo fastigio della 
cupola che si protende in alto con ef­
fetto estatico, assai bello, e bizzarro, 
ha già ricevuto, una tinta gialla au cui 
risaltano i dischi e le palle dorato in 
nn vago ed originale disordine, in Uezzo 
a cui si notano con 'una bolla vivezza 
di calori numerosi quadri azzurri aparsi 
qua e ìk pel soffitto. * 

13 dovunque, nell'ampio parco s'in­
nalzano chioschi' 0 gallorie, per cui fin 
d'ora si può comprendere tutta la'iva-
stit'adl quest'Esposizione Internazionale 
che rìu!)GÌrli corto seria e . decorosa 
espressione doirj4W« decorativa .mo­
derna. 

1! consumo del sala. 
Media e oontributò individuale. 
, Poiché' forma argomentò dì attualità, 

riesce ' interessante conoscerò ? qìiajche 
cenno, Statistico iatorno al oon.suBÌo dei 
'sale.' ;;'! .'j ' ' '' ' , " " ,,",." ' 
. i;dàti ohe riproduciamosi riforisooiio 
all'ut timo aaeréizio fins^nziario, cosi'por 
il prottotto. del ipopopolip, (jpmo per, il 
consumo e contri.tìatQ „'ihdiviilùaie; 

.Nell'esercìzio finanziario 19.00.901,16 
yàn.d'te raggiaosero TaoimoBlaré.di 75 
milioni; e mezzo di lii-e cQh un'ecce­
denza di .lire 1,386,000 sii! prodòtto 
oomplessiyò .dall'esercizio ;preoedente, 

E, come aamentò la .quantità assoluta 
di ogni 'specie vendiito,, cosi è da ripo-
nosoBi-8, ohe ' aumentò' anche la media 
individuala* di consumo per .abitante, 
calcolata qnesta, sulla popolazione al 
'dì dicembre d'i ciascun anno.; • 
. Rispetto all'ultimo.ileqenni.p, m,ehtr6 
nel 1892-93 la quantità dal sale di ogni 
apepiei venduto fu di quintali l-,872,290, 
con la media individuale di Icg. 7,0,83, 
nel 1900-901 ascese a quintali 2,053,196. 
con la media di, kg. 7,299.!̂  ,, 

É'.degno,, di nota .l'aumento yerifl-': 
catosi nel bonsaino dal sale, oemmestii-i 
bile, bho nell'esercizio ' 1899,-90d' .eira; 
rimasto quasi stazionario. ^Quanto al 
cqnsnnio. individuale, .viene calcolato 
neil'uitinao esercizio, a kg. 6,510,,'con 
con un. contributo òaedio individuala di 
lire 2 e, 692 millesimi., 

• ' • i ' . - . . • • * - ' • ' ' 

i r consumo medio individuale per 
provincia è indicato ne! prospetto ohe 
segue; mancano, benintasp le Provincie, 
della Sicilia e della Sardegna in cui 
non vi è gabella. 

L'Esposizione di Torino. 
TOSINO 16. : 

(Nostra wrrisponimvi). ' 
': (£!. Mj --Allorché l'Esposiziono dei, 
'1898, si chiudeva.in Torino lasoiàudd 
un vistoso attivoj ohe permattara; di; 
distribuire il cento per cento agli azio­
nisti e dJ-!a?o;are anoora . quasi 600 
mila lire nelle mani del Comitato, già 
si potava prevedere ohe sareblje sórto 
presto il'progetto di qualche altrs^ 
Mostra. Ma i'più.arditì;:ed impaziènti 
osavano 4PP?,I* accennare al 190§j ad 
"nn'Bsp'osiilònB ; ch;b comthémòrtìaée il 
bioBntonarió dell'assediò e \lalla-lìlje-: 
razione di' Torino,' d'una: cioè'fra 'ie 
piti hèlle paglrie della"'storia dell'es'e'r-, 
cito Piempritesb. Ma abijhe il- 1908 pa-
ravà'ai piii tròppo vicinoi' o, ohe Toriho 
ha. da monopolizzare le Bspòsizipni « 
farhe una ógni 'sihno?,.. 

Ma'«i più» non 'Sapevano ohe ài 
Oir'colb degli Artisti e precisamente 
nblla .siià' sezióne di Arohitetturà, ger-, 
mogliava l'idea di tìtta, Espoaiziòna ' di 
Arte decoraliva moderna ' la quale sa­
rebbe riusòita la' prima oònsaorazlone 
ufficiale del nUoyô  stile. --L'orrenda 
sciagura di Monza,, tnettova ' tiitto in 
tacere'por qualche inase; ma poi sul 
fin ira dal 1900 il disegno risorgeva 
vigoroso 8 si deliberava, con un'òo-
ràggio, allora; forse un pò' eccessivo, 
oh.6 il convegno doveva essere intoi-na-
zionàle, e la- Mostra veniva aolenne-
manté bandita. > 

E Taudaco iniziativa corrispondeva 
ad un bisogno universalmente sentito. 
Poiché" è piii diUdsp di quanto appaia 
il desiderio che l'Età nostra abbia un 
proprio stile caratteristico ed ha forse., 
pivi fautori' che' non si creda la; ten-
denaa dell'Alate Moderna di dar mag­
gior grazia ai prodotti dell'artigiano a 
dell'industriale all'ambiente insomma 
in cui si svolge anche la. più; intima 
nostra esistenza. Ilìdiwgnò di una E-
sposizìone d'arte decorativa moderna— 
la quale comprendesse tutte le manite-, 
stazioni -artistiche ohe corrispondono 
ad un ' ufficio ornamentale , — trovò 
quindi cooperatori dovunque. 

Ed ò per l'opera assidua di questi 
antesignani dello stila .artistico nuovo, 

• : /^ ' ' aQs^B: ' :p^ i&i i ; i l : ' ! fO •"••••• 
<'6mla »jel'y8int à. FwÉI 

"-: 'psuiiMM.: • ,-
','•• (Nóttrci-otrtUpmdtiiiza)- ':''"\^3 ' 

; A tòrto 'si dice dà moltiibhe l^;'tibstra 
'arte'musicale'sia in "Uh •perlbdo";'di 'la-
cadenza ;. essa ò piuttosto in lin.pbi'iodo 
'di-iiransiisipnéi d(,!noer{éi!5a;.,JV'bhl .sia -
dbVtità-;fj|bsta .inbeftaî à'Vnph',:;èi'; fablle 
•airfiiV'8btì,zk,'dabbia''uba' déliè''î ^̂ ^̂  
iSisVè ;tlebfosii'b.;'nbllei;''bpttìp r̂Sa^ •;fle)l:'ò-
péra "«.'Wiignet'làna »; c'ha'^ "veriiita; a 
pot;taré ut) Veyo i'iyWginaehto'surdî amm 
musicale. Ma, fra le tante; indecisioni 
,in buì-Vàgalà mente; di aioqni giovani 
<!OfcÌpsitW*i,i''àÌfeunò d'essi,'bhpbaip-
miin'a ìiritto e:debitó'iti linà via defluita, 
in'qùella'yia ohe. fu _sr bòn"in 
'd'al;«Mafistofplài' 8i'.''A.i'rigò .,Bòitp(;,a 
bbón ; dit-ilto .óhiàttiattf'•dal. Pa'nzàpc^ 
pietra iaigliàre;s'iilmblò,driìia'ma italiano. 
:'rra: quésti è "À.ihet'Iiù'Trà'iibhetii.S'fi-

mànte .studioso di Ribcai-do. "Wagner, 
pel.'sup te'nipér'ainehta nòh''|)roòliye al-

;i'idiUVco,'égU ìntvliettain'entp l'ide^ . 
';aràbinja'tlpa;-ilal'Vgrànd^ 'Viilipyàtó.rp,' e 
héila'n'uoVà • bperà; bh''bgl.i : h^ 
algiiidìzìp'del ptìbtliop;tìeiià Qerr^fin^a 
.mosfrò.diaver àaputo trarre uri;s.aggip.iin 
laa'nn' ammaesti'ameritb tìàl catitpra del 
Sairit-Graa'l.', La;'fusiòn^b delrblbrri^nlo 
storico sll'àllegpripò, bh'è'Ja oarattptì-
stipa dai draihma'WigQàri&np.è il dogma 
d'arte cui s'è'ispii'ato'l'tótb're.' , "'" , 

La stòria è in; qàésta sua ffé>*'«2a«fa 
àplla lot^'tliàijiòà'deV pòpolo.tedesco 
oontrò rinvaiiehta genio' napplapnibo, 
l'allegoria è nèirapp.tèosl della'nazione 
tbdesba; apoteosi òhe^i rìvèlit Dell'al)a 
ì.spirazipne dell'opera, come ;''hei ja'rgo 
ed'imponènte brohestràle. ' ' ' ? 
v \ ' • " ' • • • • * • \ - ' • ' : : ' • . : - , ; 

,';L'opèi'a,.3Ì divide in un prologo; dpa ,; 
quadri" e.;Ì,'epi,iogb,|'reoedtttò da to.ip-
tb.rfflezzò 'tìi'nfónicp',phè ci; descriye'',Ìà 
pianura di 'Lipàfail'ig ottobre dei l8l3. 
L'azione ha \iii.zip'nell'interrip' di'ìin 
mùlinb, nai'dibtòrhì di-Noriitìb»r'ga','pve 
bandenti,camuffati iri" tti.pgii,ftì, laroràno 
tjasóost'àmente a prepa.r'àra , la .gràtóe 
fbtta'per là'libbrtà"; irà èssi è nijscbsto 
Palin, il ; tipografo rìó'àroató'dallk?;^^^ 
lizia frànpése par avere stampato lih 
«libello anonimo »; l'àvvilini'entò ideila 
Germania,'tendente a aouptera la gran 
pàtria grèrinanlàa idil'3Òmtf8'de!là''hea-
tralità; 'W'òrms e Federico, due, stù'denti 
è Rioke,' fidanzata del .secondò, sedotta 
da "^^ormé^ch'òi-'i essa'odia, soiiò 1 tfe 
personàggi su cui fhĵ arhià l'opera, che 
trae là;''suà ragione d'essere piii dalla 
grande "ànima 'storica ' che in; 'ossa; va 
maturando, ohe non dàlia'passioni àffl'o-
rosedi Pederioo,"Wormse;R.ìcke; Anche 
attraverso alia iii-icà' amorosa, che "vi 
trova" pur luogo in uh dbpttb passip-
nalmehto italiano; si .sente bhe in tondo 
all'animo degli eroi si agita l'animo. Si 
vin popolo intero. E' per questo sol­
tanto che allorché "Worms e Pedarioo 
stanno per dar sfogo ni le loro passioni, 
bààtàl'appàvizionedéUàdorinà che sim­
boleggia là pàtrià'garmahicà, di Maria 
Luisa a'di' è(igliemo'prÌBiój';àd allàc-
bìafe'inabbraocib fraterno ;i; due'nb-
mici per'l'àmorei Iràtolli-'per'la jatrla 
(òhe prorompono in'una.<!St>biiiie'com­
mozione sul grido;;" ; : •';> -;;'.; 

.'̂ Morir..',, morir per !• Oornianial „'.' 
Ed è. ancora (perchè, il santimentota-

deaoo prevale sul sentimento .indivi­
duale ohe quando Ricks; tro.va sai campo 
di Lipsia il corpo di .Federico cui rosta 
«un'ombra di vita sol... * quest'ombra 
basta al perdono, e l'eroe scorta come 
in una nube nera là ritirata del granfio 

file:///lalla-
file:///iii.zip'


IL, F R I U L I 
sconfitto, muore >wvolto nel drappo bi­
colore a fianco di Carlo Worjis. 

Perchè infatti odiare so Germania 
ha vinto? 

E cosi come noi suoi eroi anche nel­
l'autore sempre prevale il senso dell'e­
popea a quello del lirismo. 

• « -

Tale è l'opera del Fronohetti che 
ebbe or sono pochi di un lusinghiera 
battesimo al teatro « Alla Scala » di Mi­
lano; successo tanto più importante 
poiché oltre che all'opera in sé, toccò 
implìcitamente anche alla formula ma-
sicale che il Franchetti ha impiegato. 

Il pubblico oltrochi applaudire all'o­
paca nuova ha dato il DUO plauso ed 
il suo incoraggiamento a questa ma-
nlìira che valendosi di tutte le risorse 

di una orchestrazione complessa, non 
scorda però in un misticismo malinteso 
la passionalitti dell'anioio italiano. IT,' 
giusto che l'arie più elevata, la musica, 
sia chiamata ad interpretare ì fasti più 
gloriosi nello vicende dei popoli, ò 
giusto che ossa fondendosi al dramma 
storico lo olovì ad epopea. 

Questo 6 ciò ohe ha fatto il Fran­
chetti colla sua nuova opera che'potrà 
servire come di richiamo ai giovani 
compositori nostri, adducendoli a quella 
via che sola può far rifulgoro la bolla 
genialità della mente italiana, rlnno-
vendoli da quella sdolcinata mollezza 
che sempre sulle arti fu apportatrice 
di decadenza. 

C. Chapperim. . 

intepossi e cronache provinciali. 
B a g n a p l a > A i > « a , 14 — {liitard.) 

— Cose del Comune — Giacché il 
sig. Firmino Bearzutti è intervenuta 
per conto sucre por la Giunta alla 
quale appartieue, trovo puro io di in­
tervenire personalmente o di dire poche 
cosa a confutazione di quanto ai legge 
nell'artioolo inserito nel n. G3 del 0 
corrente « Legato Pizzacchinì >. 

Se la Giunta prima del 4 corrente 
aveva fatte pratiche presso la r. Pre-

' lettura allo scopo di evocare a sé 
l'aiaminìetrazione del legato bastava 
che di ciò avesse fatto cenno In Con­
siglio che.allora sarebbe cessato ogni 
motivo per parlare di memoriali in 
proposito. K ciò è tanto vero che oggi, 
dopo la parola dol sig. Bearzutti, io 
credo inutile affatto quel memoriale: 
Viabilità. 

Nella seduta consigliare del 4 corr. 
il sig, Bearzntti ignorava che io ancora 
nella seduta del 4 aprile 1900, in cui 
si trattava di approvare il ruolo utenti 
stradone di Zuino 1899, aveva fatto 
istanza al sig, sindaco perché venisse 
studiata la questione delle strade al 
riguardo del paese di Bagnarla e che 
il signor sindaco aveva promesso di 
tener presente quella mia istanza. 

A mio modo di vedere la questiono 
delle strade non è tanto semplice come 

, vorrebbe il sig. Bearzutti. Noi sappiamo 
che il paese di Campolunghetto por 
quello che riguarda la istituzione deve 
recarsi a Bagnarla ove sono le scuole 
e pure a Bagnarla deve recarsi per i 
bisogni spirituali essendo ivi la Chiesa 
Parrocchiale e la residenza del parroco. 

Ora, mi sa dire il sig. Bearzutti quale 
strada comunale possano percorrere i 
fanciulletti dì Campulunghetto per re­
carsi alla scuola nel paese di Bagnaria-
Araa? Quale per rocari tutti quei di 
quel villaggio e di quello di Gastions 
alla Chiesa Parrocchiale? 

Mi dirà ancora se sia obbligatoria o 
no una strada che dal capoluogo del 
Comune, che è Bagnaria-Arsa, metta 
in comunicazione questo col comune 
limitrofo di S. Giorgio di Nogaro (Torre 
Zuino che ha anche una stazione fer­
roviaria). 

Dal complesso di quanta ho detto 
più sopra il sig. Bearzutti sì persuaderà 
che non si tratta solo di vedere se qui 
di Bagnarla pagano lire 2.29 o più o 
meno per lo stradone di Zuino, ma di 
dare una strada che, se non ìsbaglio, 
deve essere data per leggo, 

Quando al sig. Bearzutti parerà di 
versare sull'argomento della scuola di 
Castions di Mure farubbo bone a dire 
qualche cosa anubo di quella di Ba­
gnarla sul di cui proposito è stato stam­
pato sul giornale dui 18 febbraio p . p . 
e sa sarà il caso io lo seguirò 

6. B. Zucchi. 
S p i l i m b o p y o , 14 — Tiro a sagno. 

— Dal DistiBtio militare di Udine venne 
. nominato il direttore del Tiro nella 

persona del dott. Gino Dianese, che 
entra cosi per legga a formar parte 
dell'Ufficio di Presidenza insieme al Sin­
daco del Comune e ai tre membri Linzi, 
De Rosa e Lanl'rit. 

Sabato 8 corr. si procedette alla no­
mina del Prosideute e dal segretario : 
pel primo uflìoio nusci eletto il sig. 
Vincenzo Lanfrit, ohe è anche boneme-
rito consolo della localo Sezione del 
Touring Club, e pel secondo l'infaticu-
bile sig. Rossini Carlo segretario co­
munale. 

Martedì II corr. venne approvato 
lo Statuto ed ora si attende la venuta 
di uu ufficiale del Gonio Alilitat-e pel 
rilievo della, località adatta al costru­
endo edificizio por le esercitazioni. 

C a d P o i p o i IC — Saolotà fra com-
Itierclanlj ed esercenti. (Piero) — Nel­
l'odierno pomeriggio, con un solo splen­
dido, ebbe luogo l'adunanza per la co­
stituzione defluitiva della Società fra 
commercianti, esoroenti ed industriali 
del distrotto di Codroipo. 

La sala discretamente allestita per 
la circostanza, in breve si gremì let- j 
teralmente d'invitali, puntualissimi, co­
me gl'inglesi,, all'orario indicato sugli 
relativi avvisi. 

Presidenza provvisoria: Fu affidata 
al chiarissimo sig. Luigi Cozzi, il quale, 
dopo comunicato il testo di un tele­
gramma di adesione del cav. Ugo Luz-
aatto e qualche altra lettera, entra di­
filato ad enumerare con chiarezza am­
mirabile ed ili forma venusta i vantaggi 
ohe apporterà la fratellanza o la soli­
darietà fra la benemerita classe dei 
commercianti ed aflioi. Chiudo il bollo 
discorso con una leggiadria di frasi, 
«he gli procurano applausi infiniti, 

Il Relatore: signor Pietra Giusti, 
giovano colto, franco, leale o di acuta 
percazione. 

Kgli legge, fra un maestoso silenzio !l! 
il programma ed il relativo statuto, che 
fu unanimemente approvata, salvo lievi 
modificazioni che intendevano appar­
tarvi tre 0 quattro invitati, ma che 
non vennero accrttato. 

Proclamazione del presidente e vice 
presidente: Furono eletti, a maggio-
,ranza di voti, Mancata dott, Icilio ed 
il sig. Roberto Lotti. Le mio congratu­
lazioni. 

A consiglieri: Agostioìs Italico, Pe-
llzzo Giovanni, Giusti Pietro, Mozzoni 
Umberto, Savoja Giovanni, Volpe Luigi, 
Nava Edoardo, Bultoni Ei-nosto, Potano 
Antonio e Borsatti Giuseppe. 

A revisori: Bultoni Carlo, Peressini 
Francesco e Soalni Alessandro. 

Lodi, dunque, sincere e meritato ai 
promotori del sodalizio, al fugace pre­
sidente, all'esimio relatore, i quali, ove 
occorra la loro intelligenza e la loro 
operosità, nulla tralasciamo pel buon 
esito di queste simpatiche riunioni. 

Infino auguro che la neonata società, 
sotto l'egida, di bravi condottieri, per­
corra imperterrita la via della prospe-. 
rità e del benessero sociale. 

C i w i d a l e , 17 — Visita gradila — 
lori fu tra noi il Oollegio militarizi'Btq 
Aristide Gabelli di codesta città. ' 

Nelle oro antimeridiano la fanfara 
tenne concorto in piazza Paolo Diacono, 
e nel pomeriggio suonò in piazza del 
Duomo, raccoglleudo intorno a sé molto 
pubblico festante. Venne lodata per la 
esecuzione dello allegre marcie. 

Venne altresì ammirata la disciplina 
degli allievi. Fecero lappa a si rifo­
cillarono alla trattoria Zoldan, Parti­
rono col treno dolio 5.30 pom. attra­
versando la città in colonna serrata ed 
al suono di allegre marcia. 

" T o l m e s x o , 6 — Conferenza De 
Poli. (L. P.) Ad iniziativa di questa 
Società operaia, ieri aera allo 8, il sig. 
De Poli do! Segretariato d'emigrazione 
in Udine, tenne una conferenza nel teatro 
De Marchi, davanti numeroso pubblico, 
In massioia parto operaia. 

L'oratore, presentato dal sig. Ciani, 
Presidente della Società operaia, di­
scorse por circa un'ora sui trattamento 
misero, per non dir peggio, ohe i nostri 
operai, specie i ragazzi, trovano all'e­
stero; sulla ingiusta concorrenza ohe 
spesso, por nocessità, fanno agli operai 
locali scioperanti ; sulle frodi, di cui 
sono vittime frequentemente da parte 
di taluni ingaggiatori; sulla quasi nes­
suna tutela ohe all'estero trovano noi 
consoli nazionali. 

Spiegò quindi lo scopo del Segreta­
riato udinese per l'emigrazione, che è 
quello di aiutare gli emigranti, procu­
rando loro un lavoro sicuro, sottraen­
doli alle frodi e sorreggendoli in ogni 
altra giusta necessità, A tale fino è ne­
cessario che gli operai si iscrivano 
presso il Segretariato e che enti morali 
ê  persone di cuore sorreggano finan­
ziariamente il Segretariato stesso. 

L'oratore alla fine della oonfarèuza 
fu applaudito. 

• * • 

A questo proposito ci dicono che vi 
era fuori dol Teatro De Marchi, dova 
obbo luogo la conforunza, un grande 
apparato di forze. Anche il tanonte in 
pensione Valtolin ora in divisa, Forse 
l'autorità superiore temeva qualche di­
sordine, ma è troppo nota la serietà 
del conferenziere e degli ascoltanti por 
avere -di tali paure. . 

TJ D I N E 
L'iDsegDaoiiiiito religioso nelle n é . 
A chiarimento d'una notizia apparsa 

rooontemento in alcuni giornali cittadini 
riguardo agli osami di rcligiooo, chie­
demmo e oi furono date le seguenti 
informazioni : 

< Il liegolamonto scolastico gover­
natilo dispone (art. 06) che alla fine 
dol primo semestre si tenga in ogni 
classo dol corso elamontaro un espe­
rimento privato su tutto le materie di 
studio. Non intervento di oommlssioni, 
non formalità rigorose sono prescritte 
a codesta prova, la quale devo soltanto 
servire come indico dell'ottenuto pro­
fitto, per norma dogli insegnanti, corno 
inooraggiamoiilo — non turbamento 
pauroso — per i dlncepoli, e come oc­
casiono par richiamare lo nozioni già 
svolto od appreso. 

Movendo da tale concotto, tenuto 
conto dol voto espresso dai dirigenti 
e da parecchi insegnanti, in varie oc­
casioni, la Giunta volle ridurre alle 
norme fissato per lo altre matorio anche 
l'osporimonto di catechismo, il quale 
in alcune scuole, negli anni decorsi, 
occupava due o tre giorni senza con­
taro la precedente preparazione. 

Con ciò non s'intese di fare affer­
mazione di principi antireligiosi, che 
anzi parecchi degli insegnanti i quali 
ispirarono la proposta, sono e si pro­
fessano sinceramente credenti. 

pes> la ppowinoia di Udinai 
Sabato sera al Teatro Nazionale si 

adunarono oltre 400 persone tra operai 
ed operaie per discutere ed approvare 
io statuto della istituenda Camera di 
lavoro. , 

Il presidente del Comitato provvi­
sorio sig. Arturo Bosetti, consigliera 
comunale, dichiarata aperta l'adunanza, 
con acooQcie parola fa la relazione di 
quanto fece il Comitato provvisorio ed 
incoraggiò gli operai a venire volon­
terosi e fidenti con le loro forze alla 
ìstituziono democratica. 

Quindi l'operaio Biondini diede let­
tura dello Statuto, il quale, salvo al­
cune lievi modifiche, venne approvato. 

Terminata la discussione od il voto 
di approvazione, il sig. Li, Orassi pro­
pose Un plàuso' al Gomitato provvi­
sorio che adempì con tanto zelo al suo 
mandato. 

Tra le più vivo approvazioni il pres. 
Bosetti dichiarò costituita la Camera 
di lavoro di Udine e provincia e ven­
nero fissate le nomine per il Comitato 
esecutivo a domenica23 e lunedi 24 corr. 

mi 
Quest'incidente merita cho alle no­

tizie data ieri l'altro seguano i parti­
colari a completarno la piccante e ca­
ratteristica fisonomia. 

Adunque il capitano della milizia 
reale Ungherese Kornia • Gaza, d'anni 
35, era in viaggio di nozze con una 
graziosa metà, ungherese quanto lui. 
Erausi recati da Budapest ad Abbazia, 
da Abbazia a Fiume, da Fiume a Ve­
nezia: Qui giunti avevano preso la linea 
più breve Mestro-Portogruaro-S. Giorgio 
Nogaro, per ritornare a Budaspest. Il 
capitano pieoolina, bruno, coi baffi irti, 
vestiva in divisa, valendosi di una cir­
colare che concede talo permesso alle 
milizie di transito. Giunto a Mostre,'la 
coppia scese a rifocillarsi al buffet 
dova pure ora scaso il dott. Giacomo 
Purusini di Udine, Poco dopo salito 
sullo sleepiuff-caf il povero capitano, 
si sente urtare da una persona che 
passa con duo valigie: è il dott. Pe-
rusini, cho pronuncia un sOlnlnc^)so 
perdi'U il quale però non.ha la virtù 
di rappacificare l'irato marito. E il treno 
parto. Lungo il percorso da Mostro a 
Portogruaro il dott. Perusini passa 
lungo il corridoio per recarsi al loaler-
closet, ma sbaglia di sportello ed apre 
invoce quella dolio scorapartimonto dove 
stavano i due sposi i quali sombra non 
amassei'O di essere disturbati proprio 
in quel momento. 

Il capitano balzò in piedi e respinse 
r involontario terzo incomodo con un 
ceffone, mentre la signora, che era in 
una toiletie parecchio scomposta, stril­
lava come una disperata. 

Il dott. Perusini all'inaspettata vio­
lenza tonto di reagirò, ma lo scompar­
timento s'era rinchiuso. Allora egli in­
caricò due viaggiatori cho orano pure 
nello sieeping-car,à\ recarsi a chiedere 
soddisfazione ai furente seguace di Marte; 
erano questi i signori Leon.irdo liiz-
zani e Luigi TadJio. Ma il capitano 
aperto lo sportello, sguainò la sciabola 
minacciandoli so si l'ossuiu atviuiuuti. 

Intanto il treno era giunto a Porto­

gruaro dove il Perusini scese por in­
vocare l'intervento dei carabinieri; ma 
questi non vi si trovavano e fu quindi 
telegrafato alla .itazione di S. Giorgio 
di Nogaro. E quando il treno giunse a 
questa staziono il capo stazione a i ca­
rabinieri invitarono il capitano a aaan-
dore. Ma questi si rifiutava recisamente. 
Che si doveva farà? Il capo staziona 
si risolse: fece staccare lo sleeping-car 
aio eondusso sopra un binario morto; 
quindi diede la partenza al trono. Cosi' 
ì due sposini passarono la notte nello 
scompartimento, piantonato dai due oa-
rabinisri, che li rifornivano di cibi e 
portavano l'acqua fresca alla sposina 
che non cessava dal lacrimare ! 

Intanto s'era telegrafato al Prefetto 
di Udine, il quale disposo perché il 
Delegato dott. BurgoUi si recasse a 
S. Giorgio di Nogaro e li conducesse 
a Udine. * 

E stamane infatti la coppia giunse e 
fu sottoposta a un lungo interrogatorio 
alla Prefettura. Intervenne anche l'au­
torità giudiziaria o si disposo subito 
perchè il capitano Venisse giudicato por 
dirMissima davanti al Tribuiiala. 

Ma dopo r Interrogatorio davanti al 
procuratore del Re, mancando i testi­
moni della minaccia a mano armata, 
sentite lo giustificazioni, a mezzo d'in­
terprete, del capitano il qualo assicu­
rava ohe la colpa era tutta della sua 
incomprensibile lingua ungherese, poi 
che il capitano ebbe fatte al dott. Pe­
rusini lo più larghe scuse ammettendo 
di aver compiuto in di lui confrotito 
un atto incivile. 

Il dott. Perusini ritirò la sporta que­
rela, molto più ohe il capitano gli ri-
lasciò dichiarazione scritta nella quale 
esprime il suo rincrescimento per l'ac­
caduto. 

L'autorità quindi emise un'ordinanza 
di libertà provvisoria e i due colom­
bini stranieri ripresero ancora l'altra 
sera col diretto delle 17 il dolco volo 
cosi spiacavolmenta Interrotto, sorbando 
certo un indebile ricordo di questa cosi 
stravagante notte di viaggio nuziale, 

Cet̂ to, la libertà provvisoria, diverrà 
definitiva poiché nussuno vorrà più 
raggiungere questo campione della regia 
milizia ungherese a Budapest, ed é 
quindi da ritenersi completamente osau' 
rito questo incidente tragicomico, ohe 
avrebbe potuta anche avere dello noie 
internazionali. 

E qui si commenta cho certo non 
sarebbero state cosi corrive le autorità 
austriache, se un fatto simile fosse av­
venuto nel territorio austriaco por colpa 
di un ufficiale italiano e in danno di un 
suddito imperialo. 

Ma l'Austria è sempre l'Austria è 
l'Italia... è sempre l'Italia! 

Pei* l a b i b l i o t e o a . Per abbon­
danza di materia rimandiamo ad altro 
numero un articolo dol collega Ferrari 
in risposta ad altro .apparso nel Paese 
di sabato. 

U n n u o w a a e o a d a m i o a . Il 
cav. Antpnio Battiatella R Provveditore 
agli studii di questa provincia, venne 
fatto membro eflTottivo dell' accademia 
udinese. 
^ Le nostre sincere congratulazioni al­

l'egregio funzionario nostra concittadino 
che con pregevoli pubblicazioni storiche 
ha meritato tale onorifica distinzione. 

B e n a f i o e n x a . Nella circostanza 
della morta dell'amico Vittorio Mar­
tini elargirono all'origendti Ospizio 
cronici in Udine in sostituzione di co­
rono Uro 5 Mestroni Luigi, 5 Morelli 
Lorenzo, 5 Osterman Giavanni, 5 Anto­
nini Giacomo, 5 Ferrucci Arturo, 5 
Cappellani avv. Pietro, 5 Cooeani'avv, 
Pietro, 5 Fernglìo avv. Angolo, 5 Pico 
Emilio, 5 Lesa Vittorio. 

A m o p e o o n i u g a i e . Ieri sera la 
sarta Canoiani Elisa fu Francesco, di 
anni 40, abitante in via Viola, 31, in 
piazza y E, veniva malamente percossa 
con bastono al capo dal marito suo ohe 
le produsse una ferita guaribile in giorni 
due. 

Da notarsi che i duo coniugi vive­
vano divisi l'uno dijiiraltro. 

Osservazioni 
Stazione di Udine 

meteorologiclie. 
- it. Istituto Tecnico 

16 - 3 - 1908 ore 9 ore 81 17,3 

( •— Bar. rid. a Ò ( •— . Alto m. 110.10 
liroUo diti m&TQ 751.6 74».e TìiO.S 760.3. 
llmido relativo 83 71 76 0.5 
Stato del (jìelo copert, 

" 
misto misto 

AcQQA oAd. mm. 
VoIooìtÀ a dirs-

copert, 

" 
AcQQA oAd. mm. 
VoIooìtÀ a dirs-
siono {lo! vento calma caìmn calma TALNE: 
Torm. coGtìgr, B.7 9.4 6.8 4.& 

16 TomporatiirK 
ulutsima to.2 
minima 30 
miulma all'aperto 2,5 
minima ] 2 
mÌQima all'aperto 0.2 n j Tomperatura 

Temfo pnìaiile^ 
Vanti merìdionali, forti al contro sud 0 isolei 

laoderati altrove. Cielo in genoralo nuvoloso; piog-
Stf sji.idalmente suU'Ifalia oontrale, e sul vor-

I santo Adriatico. Tampecatora in aumento. Mare 
mono Oli agitato. 

Ringpaxiamanta. 
La famiglia dal defunto Luigi Mar-

chcsetti ringrazia di cuora tutti coloro 
che concorsero a onorare la memoria 
dell'amato Estinto, 

Speciale ringraziameuto porge al­
l'egregio signor Direttore 8 Parsonala 
tutta della localo Direzionai RR. .Posta 
0 'ralografl. . . . • ;.! . . „, ;, 
" Al distinto ffleìiioo dott. L*gó OBi'a-

ruttini, esprimo sentita gratitudine por 
le amorevoli ed assidue cure prodi­
gate durante la lunga malattia. 

La famiglia dò Qleria, profo&dau^nto 
commossa per le affettuose dimostra­
zioni cui fu fatto segnO' in occasiono 
dui lutto che la colpi, ringrazia di vero 
cuoru tutti gli amici e oooosceiitiicha 
in qualsias modo presero parta alla 
sua sventura, 0 si associarono 'alle 
astreme onoranza roso all'amatissìnio 
Suo Capo. 

Uno s[ieciale ringraziaménto, iivolgo 
poi ai distinti medici dott. Giuseppe 
Murerò, Capitano dott. Gaetano Rossi, 
nipote, 0 dbtt. Oscar Lùztatt'o,' fièr-le 
intelligenti ed amoroso cure ed Assi-' 
atenzo prestate al pavero Estinto, e 
del pari ringrazia l'egregia dott. .Fe­
derico Ballini, perché volle acoogUece 
la lagrimata salma nel tumolo. di fa­
miglia; assicurando che per tu^ii .ser­
berà eterna gratitudine. 

Udine, 17 auto 1802 . 

Bolletlino dallo Stalo Ciwila 
dal 9 ri 15 SURO 1903. . 

Nati vivi maschi 4 ÀHumìna' ÌS ' 
. morti „ _ , _ 

Kaposti „ . 1 , _ . 

Totale S: 11 

Pubbllcaiioni di matrimmio. 

Carlo Dorigo carradora con Ida Lodólo odn-
tadiua — Edoardo Zampla meceanicò con Br-
minia Dol Piow operaia — Laigi Cantamltl 
portalettere con Oliva Da Lantrdia casalinga — 
Luigi Piccoli cameriere con Teraaa Mainili 
sarta -~ Provino Del Zotto agente di cOmmaralo 
con Rosa Toffoluttl caaatinga Giovanni Colle 
agricoltore 0 m Mercslllna Stritiolc conladina. 

MatrinioHi, 

Antonio Virili tpaszino con Basi Stella con­
tadina — Gnrico Toffcli facohino óon Catarina 
Calllgaris caaalinga — Qiacialo Moro fornaio 
con Maddalena Marsilio serva. 

Uofli a domielU». 
Lea Marchesi di Pietro d'aiini 1 e mesi 3 — 

Costantino Disnan di Giovanni d'anni Zt noeti-
dante — Anna Tomada-Barcella fu rrancaseo 
d'anni 70 ostessa — Antonio Caittllaoo di tìiu-
seppe d'anni 6 — .̂ ndrea-Vlttorlo Martini fu 
Natala d'anni 48 geometra — Maria Mianl di 
Pietro-Arturo di ginmi £8 ••- Lnlgl Da Qleria 
fu Biagio d'anni 79 negoziante — Vob. .Marco 
Colombaltl tu Giacomo d'aonl «8 poasldentit —• 
Luigi Marcliesetti fu Antonio d'anni iti. im­
piegato. .' . 

Iforii ntU'0$pìlah ejsiia. 
Maddalena Spinl-Clvldisi fu Angelo d'anni 

39 contadina — Oiaoomo Doratto fu Natale di 
anni G8 agricoliore — Sante Orassi di Giovanni 
d'aonl 26 fuocUala ferroviario Qiov. Batt. 
Majolini fìi Mattia, d'anni 79 «grieoltore — Vit­
torio Bianchi fu Santo d'anni 3S tintore - qio-
vanoi Buttinasca fu Giuaeppa d'anni 67 barbiere 
~ Domenioo Binntti fa Leonardo d'anni 4S'«-
gricoltore. 

Totale.».. 16 
dei qnah e non appartenenti al Coinnna di Udine, 

C a n a l g l i o » — Volete acquistar* 
mobili ben confezionati di lusso 9 eo-
mnni a prezzi miti ? . , 

Rivolgetevi alla DittaGirolàmo Zaaum 
Porta Nuova, n . ,9 . Città, 

P'affiltar>a ffuopi p o f i à V«> 
n a z i a I. piano {anobq subito) ^ ' II. 
(pel I. maggio 1902) della casa' n; ' 7 . 
l)ue vasti grtfD'ai-od un magazzino piano 
terra. —^Per informazioni rivolgersi allo 
studio della Ditta Luigi Moratti, ViaU 
Venezia. 

Buona usanxa. 
Offerte fa t te a l la Congregaziona di 

C a r i t à in m o r t a di 

Dorta Anna: Salvadori Giuseppe 1, Gori Gia-
n p p s I, Boltrame Luigi I, Antonini Romano 1, 
Comoflsatti Giacomo 1. 

I-'edole Biisabetta vod. Veniert.Pìlosio Enrico 
lire 1. • , . • • ' , . 

Chittaro Mosalio ' Anna : Leoncini ' Quintino 
lire 2. . • 

Del Vago Qlaseppe: cav. Andrea Chlalchia 
lire 2, Del Negro Giuseppe farmao. di Niiìnis, 1. 

Farra It'oderìco ; Leonardo Do Giadlci tire' 2, 
Micoli-Moscano Andrea : Do Gludioì Laotlairdo 5, 

Canciani-Cucohini Rosa.' cav. uff. Ginseppe 
ing. BortoliHsì lire 2. 

, Gasparini-Domardia Argitk ' di Poreia 1. Fam. 
Levia lire 1. ' 

-MI' I s t i tu to Bcro l i t t e in mpr t é di 

Del Vago dott. Giuseppe: caV' Antonio Riolt 
Uro 1. 

Angela Baldovini Rioli : cftv. Antonio Rioli I. 
Anna Dorta: Furiant Giovanni lire L-

^ Rosina Pancoli- di Bertìolo Ì- Pividorl Giacomo 
lire J, Anzìl Luigia ! . . 

Antonietta nob. Orgnani: F,lli Peoilejire'.l. 

Esti*axioni de l pagii» Latto 
dai 15 marzo XWi. 

Venezia 34 67 84 31 50 
Bari 59 43 55 50 7^ 
Firenze 80 50 15 79 33. 
Milano 81 57 72 50 •Ò& 
Napoli . 84 35 7 10 28 
Palermo 88 71 87 21 9 
lioma. 14 13 8" 90 60 
Torino 72 3 41 30 50 
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Toatpt ed Apte. 
Taaipa MlnAPVa. 

lori aera il Quo Vadisf ebbe ottima 
acooglisnza dal pubblico numerosianimo 
ohe affollava il teatro. I bravi artisti 
rébltarooo tutti con la solita valentia 
e al meritarono applausi e chiamate al 
prosacnio dopo ogni atto, 

•*• 
Questa sera abbiamo un attraentis-

simo spettiicolo: Ca dama Dii Chez 
Mawim in 3 atti di Feydeau. E ' una 
novitii per Udine e una noviiiX... pie 
canti a cui le signorine non possono 
intervenire. 

'. '• « 3 3 * 

CRONACA DELLO SPORT. 
' Gara clolisttoa. Lunedi 31 marzo, 

alle ore 14, avrii luogo in Monfalcone 
una « Gara ciclistica internazionalo « 
per dilettanti sa strada. 

Percorso: Montalcone-Villa Vicen­
tina e ritorno, km, 20, tempo massimo 
46, minuti. 

JPremi; J. Medaglia d 'oro — 2. Id, 
d'argento dorato = 3. Id, id. di primo 
grado. =? 4. Id. id di secondo grado. 

'^Tatsà d'iiot'i'ziòse cor. 2 
Termine delle iscrizioni ore 12 del 

giorno stesso. 

E5 O- IOSns r -A- lL , ! 

J-ia D o m e n l o a d e l O o r p l e r e , 
flam. 11 Mca «ll'«BterQo dtio IATOIO a colorì di 
tutia •ttutlit^: la fette pel înbiìso papale di 
Leone XUl e i gravi diiordim a CaHaao-Jooio. 
Airinteruo v̂ è rultìnio riteatto dsl Pouteiice; Il 
DUDVo palazzo di irìtiiiiìzla a Pretoria : poi Un 
sorpretidaute caso d'ipnotamo (con 3 illuitr.); 
la ,* dericau!» , di {«'ranchetti col ritratto dal­
l'astore t La'auova invenzione fatta tetta a Ber­
lino (Jello Patografl9 parlanti; L'intonazione o 
aiittoaiomo de(;U apparecohl tetegrallci Marconi; 
Mita Stona 'con 1 illustr.); Curiosità storiche : 
la .'bara di Neltoo: una lirica Impravrìfata dal 
brigante Mnaolino in carcere; Gli abitanti degli 
ablsti; il aegqito .del balllttìtno romanzo "La 
valga della «apieiiu„ (con 3 illustr,); Misteri 
d'Oriente, iiovolla di Conan Doyle; In caia e 
fuori, crontc* per lo Bìgoore; Vecchia poltrona 
(vertl); Splgolatqre; giuochi a premio, ecc. Ogni 
DUtnero contetimi 10. 

Noterelle agrìcole. 
Convegno iti agricoltori friulani. 

Como al tra, volta annunziammo, noi 
giorni 26 e 27 del corrente mese ^mer­
coledì e giovedì delia settimana di Pa­
squa) avrii luogo in Udine un convegno 
di proprietari friulani, che in limiti 
più modesti somiglierà alle riunioni 
che da qualche anno si tengono in Ger­
mania con felicissimo risultato. 

Si tratta d'una serie di conEorenze 
su argomenti di primaria importanza, 
svolti da (iompotenti studiosi, scolti l'ra 
distinto porsonalità della provinola e 
di fuori. 

Come risiilterii specificamente dal pro­
gramma definitivo ohe stamperemo noi 
prossimo numero, sì terranno otto con­
ferenze, ciascuna delle quali sarà se­
guita da eventuali coiiveriaziqni^o^dt; 
scussìonl cui potranno partecipare t'utli 
i presenti. 

Il IBogo della riunione, è la gra.ndo 
sala del r. Istituto tecnico di U.dino. 

L'idea ha raccolto numerosi aderenti 
che si sono già sottoscritti nello appo­
site schede ostensibili presso il nostro 
ufficia di segreteria. La quota è di lire 
10 e dà diritto al sottoscrittore di far 
partecipare al convegno gli addétti alla 
direzione delle rispottivo aziende agri­
cole. Saranno posti in vendita al prezzo 
di una lira anohe speciali biglietti che 
daranno diritto di assistere a duo con­
ferenze. 

A s s a m b l a a d a l S u o i d a l l a 
fabbrica p a p f o a f a t i . I signori 
Soci della fabbrica di. perfosfati sono 
invitati ad intervenire all'assemblea 
straordinaria che avrà luogo a Udine 
il giorno 3 aprilo p. v. In una sala at­
tigua al teatro Minerva allo ore 13 in 
prima e alle ore 14 in seconda con­
vocazione per deiiberaro sul seguente 
ordine del giorno : 

.Autorizzazione al Consiglio a aderire 
alla nuova Società pel commorcio dei 
concimi chimici ed eventualmente a 
differirò il completamento della fabbrica. 

La costizione delia Giunta del Bi­
lancio. 
Roma l'i ~ La Giunta del Bilancio 

ha etetto a presidente l'On. Vendramini 
con 17 voti contro l'on. Boselll 'ohe ne 
ebbe 14. 

A vico-presidente fu eletto K&soe con 
17 voti ed a segretari gli on. Casoiani, 
Credaro e Komano, 

B o l l e t t i n o d e l l a B o r s a 
UDINE, 16 marzo 

Rendita. 

ULiniK NorizfE 
•tèopoldo Vniertteiner, U o o o l l l O a « 

novrl. loro caratteri e' coatumi, modo di abl-
toérli: e contorvarli in schiaviti, cura della loro 
ìn&róiiiÀ e maDisra di ottenere la riproduzione 
del canarino. — Ulrico Hoepli editore, Milano 
18DS, — Lire S. 

La letteratura tedesca è assai ricca 
di'; eìinili opere, che senza trascurare 
la ptrte scientifica, si indirizzano plut-
toste' agli amatori che ai dotti e ser­
vono a deatrare sempre più l'interesse 
del lettore per le infinite bollezze della 
naitui-a. 

Il 'nuovo libro è un felice tentativo 
di introdurre questo genere anche da 
noi. L'autóre deve essere uu attentis-
slnio .od..appassionato cultore di studi 
ornitojpgici e si capisce che egli ha 
studiato i gentili cantari dell'aria con 
grande amore e perspicacia e ne ha 
osservato I costumi ed il canto in 11-
b?r'ik =é aòhìaviiù; Perciò abbondano 
nel libro notizie interessanti, operazioni 
nuove, che non si trovano in libri an­
che di maggior mole, perchè l'autore 
è certo una di quelle nature di uccel­
latori antichi che tempo fa erano tanto 
fpeqijenti..Il, libretto merita perciò for­
tuna e presso i cultori di studi ornito­
logici che di solito studiano gli uccelli 
nei libri perchè vi trovano molto da 
imipararo e presso gli uccellatori del 
vecchio stampo che potranno farvi e 
commenti e chiose. 

Un appendice tratta delle malattie 
degli uccelli e del modo di curarlo. 
Alighe qui sono certi i frutti di una 
lunga esperienza e di studi di anatomia 

. patologica uòcellesca bhe l'autore ci dà. 
.*;=-*•• 

Caiaidogcopio 
L'onmtisliso. — Doinaaì, !8, S. Anselmo. 

X 
EHemeride sterlos. — i7 marze i848, —-

lldinQ Balata con gioia novella la cottituzione 
largita ùeirimiieratore d'Aottrla Hanno cosi prin­
cipio quei moti che reterò e rendono memora­
bile l'anno 1846. Leggpii la particolare inte-
resiante doacrizione che fa l'abate Gaudotli nel 
sa9 volume Racconti popolari (Udine tS72 pag. 
3 ^ e tegnente) volume che vorremmo fra mani 
di operai o operaie a pre^ronza.di tan'e altra 
meno utili pubblicazioni. E eempre bene rioor-
dare i fatti di patriotismo dei nostri nonni, e 
dei nmtri padri 1 
— , '• — • « = » • • 

Il w m i o i e ielle laslii a Tittorio et Dmliertc, 
. San Martino di Lupari 17 -- Inaugu­

ratesi solennemente le lapidi ad Umberto 
I 9 Vittorio Emanuele II il vostro Diret-

' toro Borghetti pronunciò una splendida 
ooipmeinorazione entusiasmando il po­
polo stfollatisslmo. 

Segi>t poscia î n banchetto di IQO co-
porti. — Furono spediti telegrammi al 
Re a Margherita a Zanardelli inneg­
giando alla monarchia liberale. 

liMiiM 5 "/Q coutautì 
„ G % line mese . 

„ » . 4 •/. 
Bxlonaiiro 4 "/̂  oro 

Obbligazioni. 
I^orrovia Meridionali 

„ 3 •/, Italiane 
Fondiaria fianca d'Italia i'Wle 

„ Banco di Napoli S'/, V, 
Fondiar.Caxaa Kitp, Milano li "/, 

Azioni. 
anca d'Italia 

leoz. 
marz.15 ,marz.l0 

102.rìil 
102.5S 

mi-
11 

vo-
158 

102.45 
lOZJBO 
110,50 
T7.I5 

934. 
338,-
618.-
«8.— 
518.50 

B9t." 
di Udine ' MS -

140.— l'opolaro FrittiatlA 
' Cooperativa Udinoto. . . 

Cut'ouiilcio Udinoae 
FabI).. di tucchoro S. Giorgio . 
SocIotJi Tramvia di Udine . . , 

„ Ferr. Merid 
n Ferr. Modit. 

Cambi e valuta, 
Franoia , . cho(iUet 
Germania „ 
Londra „ 
Austria - C o r o n o . . . . g 
Napoleoni ' , 

Ultimi dispaoci . 
Chiueura Parigi 
Cambio ufficialo. 

I 

,250. -
100.--
7 5 . -

647,— 
4 5 7 -

102.22 I 
125 55 
25.71 

107 . -
S0.40 

100,27 
102.8,1 

Ilo SO 
77.95 

1134.— 
321).— 
6 1 8 . -
455 -
518.50 

698. .-
148 . -
142.-
36 25 

1280.-
100.-
72 -

6 4 8 -
4 5 8 . -

10217 
1J5.50 
SS 70 

1 0 7 . -
. 20.40 

100 50 
'02 18 

La Banca di Udins code oro e scudi d'arg.mto 
a frazione sotto il cambio segnato per i coi'till.jAti 
doganali. 

I disogni di leggo 
del ministra della guerra. 

Roma 16 — I disogni di logge ohe 
il ministio dolla guerra presenterà alla 
Camera sono per ora i seguenti: 

1. Disposizioni re'.iitiva ai quadri 
degli ufficiali; 

3. Modificazioni alla legge sullo stato 
dei sottufllciali; ' 

'à. Modificazioni alla legge sull'ordi­
namento dell'esercito (arma artiglieria). 

1 ministri alia firma. 
Roma 18 — Stamattina alla solita 

firma dei decreti il Ke parlò lunga­
mente con tutti i ministri e con Za-
narduUi e Giolitti si compiacque, della 
votazione di ieri. 

Quindi co/iferi privaiamento con 'i&-
nardelli. 

il Consiglio dei ministri. 
Roma Ili — Si è riunito il Consi­

glio dei ministri per intendersi sull'or­
dine dei lavori parlamentari prima dolio 
vacanza pasquali. 

Il Con.iiglio deliberò poi in merito 
ad alcuni all'ari di crdiniti-ia ammini­
strazione. 

La statistica della votazione. 
Roma, 10. — I deputati presunti a 

Roma erano ieri 478. 
A proposito della votazione di ieri, 

lai Tribuna fa la seguente analisi : Vota­
rono pei ministero 181 costituzionali, 
3U radicali; 5 del gruppo repubblicano 
e 28 socialisti. 

Gli astenuti sono 20 del gruppo re­
pubblicano, 2 radicali, 8 del gruppo 
Lacava e 14 costituzionali di vari set­
tori. 

Erano assenti 24 costituzionali 
nisteriali, 2 radicali, 3 socialisti, 
deputati d'opposizione e 12 iiicerti. 

E' da notarsi che pel Ministero 
turono 181 costituzionali, contro 
costituzionali dell'opposizione. 

De Marinis min'stro? 
Roma IG — Questa sera a Monte­

citorio si dava per sicura la notizia che 
l'on. De Marinis sarebbe chiamato al 
Ministero-del lavori pubblici. 

L'on. Enrico De Marinis è deputato 
di Salerno. E' barone, e non ha ancora 
quarant'anni, Militò fino all'anno scorso 
al partito soc, ma se ne distaccò per lo 
sue idee favorevoli all'espansione co­
loniale. Perù si dichiara sempre collet; 
tivista logalitario. 

Il domicilia coatto. 
Roma 18 — Questa mane, a palazzo 

Braschi, si riunì la commissione cen­
trale dol domicilio coatto ; abbreviò il 
termine di assegnazione a 39 ricorrenti, 
per alcuni ordinandola liberazione sotto 
vincolo di libertà condizionale. 

Giuseppa Boryhetli direttore responsabile• 

Acqua é PetanY 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E I 200 Certificati pura­
mente italiani, ira i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U n t b e P t o I — uno dol comm. 
G. Quirico medico di S< HI. V i t t o p i a 
E m a n u e l e III - - uno do) cav. Gius. 
Lapponi medico di S> S . L a o n e Xl l l 
— uno del prof comm. ^uitlo nuccelli, 
direttore della Clinica Generalo di Roma 
ed ex Min ia t i*o della Pubbl. Istruz' 

Concessionario per l'Italia A. If. 
RAODO > U d i n e . 

^ Gabinetto Ortopedica » 

j ROSSI B E R L A M L 
^ VEIVESSIA. p' 

Fondamenta Pi«fatturn, S632 

SOCIETÀ 9 REALE 
a asslcDrazleie nntna a p t a fissa 

conlpo i danni d'incendio 
Premiala con la prima Mtdaglia d'Oro sU'IS-

spositlonc Nazionale di '/brino 168). di Pa-
tanno ISOi o non quella d'Oro MINIS'TEBIALE 
all'EspOBÌalonedenotalo Italiana di Torino 1888 
Sede Sociale in Torino, via Orfane, n. 6 

(Paletto proprio) 
Il Consiglio Generalo, in sua adu­

nanza 28 dicembre scorso, avuta coniu-
niCHzìono dei risultali finanziari cnnso. 
guiti nel 1901, constatò cho anche noi 
prossimo' anno potrà ripartirsi Ir» gli 
assicurati un risparmio non inferiore 
al Venti per Vento. 

Por usufruire i dotti risparmi biso­
gna che la quota sia pagata entro gen­
naio d'ogni anno. 

SiSDllal» Ml'Esercizio W (71' Esercizio) 
L'utile dell'.innata 1900 ammonta 

a Lire. 1 ,'<;30,9C3.8ti 
delle quali sono destinate ai Soci a 

titolo di' risparmio, in ragiono dei 20 
per cento sul premi pagati in o per 
dotto anno L. 838,151.20 
ed il rimanente è devoluto 
al Fondo di Riserva in > 398,812,06 

Valori assicurati al 
31 Dicembre 1000 
conpolizzen.202,838 L.4,054,080,817.— 
Quote ad esìgere per 
il 1901 » 5,060,000.— 
Pi'oventi dei fondi 
impiegati, , . . » 615,000.— 
Fondo di Riserva 
pel 1901. . . ^ ,_ 8,148,339.06 

(1) A, tutto il 1900 si sono ripartite 
ai Soci per risparmi L. 13,485,270.89. 

L'AMMINISTRAZIONE. 

Orapio fei*t>D«iar>lo. 
(Vedi iu ({uarta paeioa). 

Fabbrica Cinti - Ventriere - ^ 
Calzo elastiche - Arti artificiali ^ 
- Corpetti ecc. ecc. * 

Articoli in gomma. 

SEMENTIJA PRATO 
La sottofirmata ditta avverto la sua 

clientela e gli agrioolloi'i friulani che 
tiene un deposito d i ' S E N I E N T ! DA 
PRATO, come Trifoglio violetto', Erba 
spagna, Venaltissima Loietlo, tutte 
sementi dello campagne friulano nette 
da Coscutla. 

Tiene pure miscugli per praterie 
garantendone la buona riu.'ìcita. 

R e g i n a Q u a P B n o l o 
Via Teatri N. 15 — abitazione N. l i 

U d i n e . 

-^ 
Preiniato Laboratorio Metalli 

Mauro Lnigi fu Mattia 

<y 

U D I N E 
"VHa I » ] f e f e t 1 ; u r a a -4 

ottonaio, Ilandaio, Fondi­
tore di Metalli — Deposito 
Articoli por Idraulica — As­
sortimento Uubinetteria por 
acqua, a pressione e uicbelafa 
per toilettes — Water Closets 
porcellana bianchi e decorati, 
Orinatoi, Fontanelle ghisa smal­
tata, Lavabos, od altro di pro­
venienza nazionale od estera 
— Impianti por introduzioni 
d'acqua e di gas — Apparec­

chi per birra ed accessori 

Prof. E. CH IARUTTIN I 
Spialista nei le malattie istBroe e oerTose, 

o o n s u l t a z i o n i 
ogni giorno dalle ore 11 >/, allo 12 '/> 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

M a l a t t i e deg l i o c c h i 
DIFETTI DBLLA VISTA 

SPECIALISTA Do». GftMBAROTTO 
ConQUltazioui tutti i giorni dalle 2 allo 6 eocot-
tuat» ruUima Domoaìou 9 roUttvo Sabato di 
ogoi meBA. 

P i a z z a Vittorio Emanue le n. 2 

VISITE G R A T U I T E Ai POVERI 
Lunedì, Venord), oro 11, 

alta Farmacìa Filippuzaì. 

I 
i 

I 

I 
1 

ITALICO PIVA 
UDINE — Via Superiope N. 20 — UDINE 

(Locali propri espressamente fabbricati) 

Premiata Fabbrica Udinese 
Acq_iie Grasose e Seltz 

BRANDE BBPOSiTO lE&NA B CÀBBONI 
(Coch, Foss i le , Dolce e carboni inglesi) 

con segalui 'n u .<»tiii«cnliii'a a fur'iKa uiu t i icc 

Servizio Gratis a domicilio 
RECAPITO Via della Posta N. 44 - Telefono N. 167-168 

Gahiuetlo Odontoialiico 
del chirurgo dentista -

TOSO EDOARDO 
C '̂uru (Ielle nualutiit' dei denfl 

Oriilcazioue — Otturazione — listraziono dei denti con anestesia localo — 
Pulitura con imbiancamento — Denti e dentiere artificiali lavorato sui sistemi 
piii recenti. 

lavori in oro e dentioro a pressione 
senza molle né uncini. 

RICWVK TUTTI 1 GIORNI PALLIA ORE 9 ALLE 17 
I b-ignori Clienti della Provincia possono ricevere lavori di denti artifi­

ciali anche io giornata. 

t]lì8.'\9<'. - Wim fl>iaulo ^uv\n^ \ . S'S ~ U»B'«K. 

AMARO BAREGGI 
a base di Ferro-China Rabarbaro^ 

Premialo con rned. d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

Valenti autorità modiche lo dichiararono il più el'floace ed II migliore 
ricostituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza 
dol RABARBARO oltre d'attivare le funzioni dello stomaco, d'auraentaro 
l'appotito 0 preparare una buona digestione, impedisce anche la stiti­
chezza originata dal solo FBRRO CHINA. 

Uso; Cn bicohiurÌDO prima doi pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisco ed oocita meravigliosamente l'appetito. Vendesi in tutte lo Far­
macìe, Droghieri e Liquoristi. 

Il Chimico Farmacista RAREGGI ò puro l'unico preparatore del vero 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forzo dei eavalli e delle antiche 
polveri contro la bolsaggine e tosso dei cavalli o buoi. 

Dirigerò le domando alla Ditta. 

E. G. F.lli Bareggi • PadowaÉ 



Lft Lichenina hombardi, tn (lunrautu anni dì esparianza, 
è «tata ricoDotciuta rimedio unico ed iiiauparabUe contro In 
toH«t entarro broachitc>, e qualniaBÌ altra malattia bronco 
pulraonvla (Sommola, maramffliosa (Rumagtia)» éfficacianma 
più di ogiìi altrù rintodio {UArilaroHi). Evitaro ]d nutuorose 
fttlflificaztoui ed Imltaiion), protondore ta vera. Costa Uro 2 il 
Qac. la tutto te farmaoio. Si BpodlacB io tutto U mondo dietro 
rimcBBa anticipata di lira 2.60 all'unica fabbrica Lombardi a 
Contami — Napoli, Via Roma 345 bis. 

La hichenina al creosoto ed assenta di manta ha aompro 
guarito la tiii o tubercolosi pulmonarot ancho in caBÌ gravi e 
lieensiati dal modici. Bcompariseono ì bacilli di Koeh, cesta 
la toiso e la febbre, atireata it peso del corpo, Molto volto 
«i è creduto ai mirinolo, Qìova puro moltissimo nolla bronco 
aWcolito 0 neiraflma. 

Costa lire 3, per posta lire 8.50; sai fl. lire 18 in Italia, 
«•tdro fr. 20 anticipati all'unica fabbrica Lombardi o COQ-
tnrdi — Nnpolii Via Roma 345 bia. 

h*Ingzione antiaetticn è il rimedio soieutiflco por occel-
I4BM per guarirà sicuramooto la hletìoeiag'% l i goccetta, il 
rntringimonlo. Agisce corno preventiva infallibilo e curativa 
iniaporabìlo. Lo più oatiuata e dolorosa aocreziooo, il roair.n-
gimonto, HconipHnecono dopo pocfie applicazioni, Soniti, rivatil 

Co3ta Uro 2,ùU il fluccon, pò posta lìro 3.35, quHttro fl. in 
Italia liro 10, osterò fr, 12 anticipati all'uniim fabbrica Lom­
bardi 0 Goutardl — Napoli, Via Uoisa 346 bis, 

La Smìlncinn^ a buse di nalvapariglia 20 0\Q a legni italiani 
e il rimedio più recento o garantito per la goarigiono della 
sìtìiicle io tutto le sua formo. Si unisco mirabiimonto ai (odoro 
di potaosio dando una cura radicate Inauporabilo. Scomparì-
SCODO Id macchie, i dolori gringroiiii^menti glandolarli fi-
lofjiano le forzo l'appetito ed II benessere. La cura compiota 
di tre H. di Smilacina od uno di ioduro dì potassio purls. 
solue. costa Ika Zi in Italia, estoro tr, 25 anticìpRti a Lom­
bardi e Contardi • Napoli • Via Homa 345 bis. 

La Cura ^oninrdi, fatto con lo Pillole Utìnate Vjgìor ed 
il RlgQQeratora, costituisco la più Importanto conquista della 
modarna terapia. Molte migliaia di ammalati di diaboto sono 
guariti In tutto il mondo, montre fin oggi il mulo ai riteneva 
incurabile. Scompare lo icucchoro dallo urine, ritornano lo 
forKo 0 la HRlute, Si UBa cioè misto sompro. La cara compiala 
di un meso (2 Rig. o l 80. Piti.) costa Uro 12 in Itala e sì 
spediatio in lutto il Mondo pdr f<*. 16 ARtioipatì all'unica fab­
brica Lombardi a Contardi Napoli, 

L'Antisejftolo^ a baso di bism. 2̂0 0|Q) Ò il piti grande 
rimedio per ottenere ta guarigiono ladiciiln di tutte lo ma-
lattio dello stomaco dolfintostiuo e dello ataqi dei fegato. 
Disinfetta e corrobora lo stomaco, o l'intestino, par col ogni 
catarro gastrico intestinale anche ostinato ed antico giiaysce 
itifallìbìlmonto e radìcalmento. 

La cura compiota por la forma atonica (con stlticboxza) 
costa lire 33; per la forma puìrìda ôon diarrou) COHU lire 

^ 24; por la forma acida costa liro 18; fl. sfiggio lire 6 a per 
' posta in tutto il m'ondo lire 7, anticipato a Lombardi e Coutardi - Napoli Via Ro­
ma 345 bis. 

Il Balsamo Lombardi è il rimedio divine per calmar* come 
incDUto i dolori della gotta, dei reumi, dell'artrite, delle ne­
vralgie. A. basa d'ittiolo oanforato ammoniaonlt 40 Dio* Dopo 
la seconda o terza applicazione icompariica il gunflore otte* 
tiandosi la onlma completa dol male. I porìodi aono allonta» 
nati ed anche distrutti. G ritenuto meraviglioso. Costa lire S 
e si Bpediico racoom. in tutto il mondo anticipando ì'import* 
a Lombardi o Contardi — Napoli, Via Roma 345 bis p. p̂  

La Uicinin'i, n base della di roQÌna di rìcino s losltmd'iin 
tisetlìchc, ò il propcirato scinntiQco sicuro contro la calville 
CamiiaHo eagìi studi fatti nell'istituto Pastear di Parigìi giova 
inimens'araento per l'igiene della testa, arresta 1A evinta del 
capolli 0 no promuove lo sviluppo col coloro naturale., Ci6 
perchò ucoido i bacilli patogeni dol cuoio capelluto, distragga 
la forfora a l'uotumo Costa lira 5* pa>̂  potta lire Ot quftttro 
il< liro 20 anticipate all'unica fabbrica Lombardi e Contftrdl •'-
Napoli, Vta Roma 345 bi». 

La Cura L- mbardi^ fatte col Rigeneratore ed ì Granuli dì 
Stricxìna precisi ò quanto di meglio la soionsa abbia travato 
finora por guarirò la neurasteniatl'esaurimcn'o nervoso, IMm-
potcnxn, la doboloKta spinale e generale. Ricostituisco J i ^ o d o 
mirabile Pintcro orgaDlamo «Aoza alcun danno por la^aalute. 
Giova in tutto le bih ed ancho In oasi gravi.' Costà Ii^e'18 
(4 Rig. I fl. Gran. Btricn.; astore fr. 20 anticipati alt̂ ttiiloa 
^bbrica Lombardi o Contardi Via R r̂aa 345 bis Nspoli» 

fìpflCQffAlì rlaS Pi*nflf lft ì MA;IÌr«Snali ^i^am A. Manzoni e C. Via Sala 12 — Torino^ C. Torta, via Roma, 2 
I " * U « a 4 ^ « UBI r r U U U I U - m e U I U i n d l l o Figll - Roma, ColonnoUo 0 Bordoni, Corso V. K * "-

VmAii'a, Farm. Trento, Campo S. Caiiciaao — Ancona a Bologna^ Tedesco o Foligno, Bonavìa ~ FiMH^e, CòiBt^P«|[aa 
Itì; iv Manzoni o C, Via di Piotrft — Cupua, Fratolli Graniti - Foggin^ Acottulli V, S. — flat-i, Paganini, Montoioone, Lippolii'^i-'T&f'artf* 
_ .— .. .- . . . — . .., _ ,. .. „ . n..—-- A:^^* ' 0 hecce^ Olita o Ferrari — Palermo Polraltn, via Maqueda ~ Measina F.Ui Cananei ecc. — DSPOSXTÀRl nella Ropubblica Argentina L. Fiachottì y C. Callo Esmeralda 668 Buenojv Airei 

um{^ki,Uìm fi HhfpBa fapputi*(]Eit«aMettaSe duvreb!>c> essoru to scopo ili tuUi m-
malato; ma invoce moit(!iSÌmi'^óno coloro chii affetti do malatti. 

.segrete (Blcnnorragio in genere) non guardano che à far flcotriparire al [ìiù pre.sto T'ippartìnz" 
_ ^ , « . ^ « . .•..r«n--<i— dei male che li tormeutu, anziché distrnf^gere por ..=)̂ inpre e radicalmente la e^UNUi r ho l'he 

prodotto,' «'per ciò ira adoperale'astriiiffeutl danno-sissimi a - w a l u t e . p r o p r i » ed a , giiella della | > r » l » n u n e l t o r a . C i ò sue 
Hde tutti i gioroi a (lucili che ignorano, leaistonza dello !>in»tis< del Professore LUIGI FOÙTA dell'Università di Padjva, e del'» 
I n j e c l a a e R a V e d a t <ìhe iosta l i r e t , 

. Queste-'jf lUoIe, che contano ormai trentadue annui di successo incontestato, por 1P siiecontinue e perfetto Tuarigiooi degli 
scoli sÌKrecenti ÛiJ conici, sono, come lo attesta il valente dottor UuKxl i i l 'd i Pisi, rùnico e vero rimedio che uniOt-xQentp alPacqu^^ 
»3daliva,gnar)sc»B0 r H ) i i < m ( m e u < c delle prodotte malattie (Blennorragio, catarri uiatrali, e restringimenti d'orina].«J*K«;«J?JIC4««)8 
BEMiS EA'» l . \ i i 'A 'TT*A. 'OgDi giorno visito medico-chirurgiche dallo l alle 3 pira. Ciusulti anche por corrispondenza. 

m f < I H V M < n w \ A °''° '° ^°''' '^ '" ' '"° ' ' Ottavio Galloani di Milano, con Laboratorio in Piazza SS. Pietra e 
p ' S I O D I - P ! F I ' I ) A . '•'"''i N. 2 , possiede la »oi!eS«i e n t a f c i a t r a l e r i c a t t a delle vera.pillole dol Pro-

• ' • • ' • ' * * ' * * * ' * * (essere LUIGI PCjRTA dell'Università di Pavia. 

Apparecchi di Trava^aiiienlo .con Filtro ..rapido ,a .canj(l,e!,a,ln,;Tarle gran­
dezze, per darò i! Friiiantu ài vini muti, torbidi ecc. sotto pressione • di acido 
carbonico. Servizio della Birra. Ppóduzi;ji^,^l,/'>ytjdo,.e,.g/f^ij.<;(3i^(,^Jj(!^^<j'aie. 
Apparecchi di ogni potonzìalitèi per fabbricare Acque .gdiose, .iWn«(>"fl(«„iflffo. 
Deposito di recipienti per ogni spedo di gas compressi.' — «SSdttometnì i— 
GIULIO ELTER, Corso Vitt. Ero., 76, Torin.o:' '^ '• ' • ' ' • h 

-InriàB'dt) Vàglia rio;9tàìe d f ' X I r a A alla Farmacia A n t o n i a T a n e » successore al fitallaani —con Labori^tùrio chimico 
i5'*''?W*'">^N.':'16,'Mil«ao - si'ricevono franchi nel Regno od all'estero: Una scatola pillole del Professore L u i g i F i n v t n e un 
fitcone diiPolvart per acqua sedativa, coli'istruzione sul-modo di usarne. 

. f^yj^,R)TOm : Ip.,(T|ill4iifs, Giacomo Comessatti, Fabris A. , ComelU F., Filippuzzi-Girolami, e L. Il iasìoli; 'Ctarii i ln, C. Zanetti 
• Ponioni farmacisti; T r i e s t e , Farmaci» C. Zanetti, G. Serravallo; X a r n , Farmacia N. Androvic ; T r m t o , Giapponi Carlo, Frizzi 

;,p,. Santoni ; 8(MaI«*»a;' Aljinovic j V o n « » l a , Bòtiior ; F i u m e , 6 . Prodram, Jaokol F.; iMI)ai<a, P'ihilimento C. Erba, Via Mor-
Mla, N. 3 , e' su» Succursale Galleria Vittorio Emansele, N. 75 Cn.s« A. Manzoni e Corap., Via Sala, N 16: W O I M » Via Pioti», N. 69 

e in ;::tt*i M princiiial? Parmsdie del Se^no 

ÈMU £ BIPMATA SPEGIAUTA 
OKV .(?I^I»I1C(> l*'AIt.11ACISTA 

E CilBJPP DOMEilCO 
VIA GRAZZANO " U D I N E ~ VIA GRAZZANO 

GRANDI DIPLOMI D'ONORE 
ALLE ESPOSIZIONI DI LIONE, BIGIONE, BOMA E PARIGI. 

Premiato con Medaglie d'oro alle Esposizioni di Napoli, Roma, Amburgo, 
ed altre a Udine, Venezia, Palermo e Torino 1898. 

Bibita salutare in qualunque ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima (fai .pasti e'all'ora 
del Vermouth-^Yendesi nei prjncip'ali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Jtalia 

. i n I I. J..lii,.|]il. 

TIPOGRAFIA E CAJITOL^^IÈ 
niTW 

MARCO BiSDOSGO'ili 
MiSROATOVEOCHIO 

V I A PllEFIfiTUEA 
JVIA CAVOUR 

al servizio dol MuntcìDÌo (li Uiliue, Deputazione Provinciale, Monte di Piatlt, 
Gassa di Risparmio, R. Intendenza dì Finanza, ecc. 

CRANDE D E P Ò V i T O fSaft'TE 
fine ea ordinàrie, a tijaoofiina' ed''ti,' metno 

da .scrivere, da stampa, da imballaggio, .e per .qgni.aijlro ii^o,' 

OggeHi ilsio^ncellepia e di iliaegna." 
J P K E ^ S B g l P I 1PA.Ì31BJR.IOA. 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni .genere 
ècon.oniicha e di lusso. 

Stampati per Amministrazioni pubbliolio e private, oommcircislf 
ed induBtriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 
poi' Municipi, Scuole, Istituti di educazione. Operò Pio, Uffici, eco. 

Se i -y l z lo aoovLrato. 

OR^iniO FEBBOVIARÌO 

l|.,|!oUa8fritto, dopo inaghi e ripetuti osperimontì è 
. !i9.^o..diqbiar^^e che L'AMARO i ) ' £ /D/ iW preparato dal 

bhimioo farmasista Domenico De Candido è il vero rige­
neratore dello ^^tpip.aco, poiché alimenta l'appetito.e facilita 
la digeatione, ' ' ' 

Tale liquore non alcoolico è di gusto piacevole, tonico 
forlji^cante prisco poteptemeute sui nervi della vita orga­
nica e gùl cervello ricostituendo tutta la massa sanguigna. 

Il sottoscrìtto quindi, esprima l'augurio che L'.AMARO 
D'UDINE sia sempre più apprezzato dal pubblico ed anche 
prescritto dai medici come il miglior tonico digestivo che 
ai conosca. 

Falurmo, 3 /ebbralo 1898, 

'•pr«)r. <ìiaclnuo .t.a E '̂tarìu». 

Siff. De Candido Domeniooi ftivmgoieta, Udine 
Mi è sommamente grato l'attestarle chei avendo usato 

il suo AMARO D'UDhWE l 'ho, trovato d'una effloacia 
sorprendente non solo.in tutte quelle malattie di stp'p^aoo 

.accompagnate da auQressia, ma 'ancora nelle luapjieiéuze 
derivanti da postumi,', da malattie . esaurit'inti, ; pi^rohà'. non 
esìstano da parte dello stomaca medesimo cause malvage 
ed irrìsolubili. . • -

L'AMARO D'UDINE è uno dei migliori tonici che io 
abbia conosciuto, u non finirò di prescrivete ai miei clienti 

Gradisca, signor De Candido," i'sensi della mia perfetta 
stima ed osservanza^. 

PoUgnano a Ilìaie, 15 febbraio 1896. 

i^i^oln ilott. fi*«Ue|;i*ini 
Direttore ddll'Onpedale Civile di Polignano a Mìara {tiati) 

Partetut Arrivi Parttnta Arrivi 
BA CDIHS Jh VIHIZIA BA VIHBZU à. OBIKB 
0. . ÌM 3£7 D. 4.46 :7.4S 
k. 4.06 11.62 0 . 6.10 10,07 
D. 11.26 14.10 0 . (0.35 15.25 
0. 13.80 is.ia D. 14.10 1 7 . -
0, 17.30 sa^ 0.. 18.87 58.28 
D. taxi 23.06 M. 23,36 4.40 

BA m>mB A FDKrSaBA DA PÒ'vd'BBBA A OpiHB 

0. soz g.5S 0 . 4.50 7758 
0. 7.G8 9.56 D. 9.28 .11.06 
0 . 10,36 13.39 0 . 14.39 vl'7.08 
D. 17;iO 19.10 

2a46 
0, ie,56 19,40 

0. n;85 
19.10 
2a46 D. 18.39 2Ó:06 

>A unna A TUBSTB BA milSTB A.Dnnni 
0. 6.30 8.46 A. 8.26 11.10 
D. 8.— id.iio M. 9 . - 1:2.66 
U. ìi.a 19.46 •D. 17.30 20.— 
0 . 17.26 20.30 M. 23,30 .7,32 
S A OBIMB A OIYIBALV 

U. 10.12 
U. 11.40 
ti. 16.06' 
U, 21.23 

10.39 
12.07 
16.37 
21.60 

DA OrviSALB i, VniKIS 

M. 6.56 
M. 10.53 
M. 12.36 
M. 17.15 

7 J » 
ll.lS; 
13.09 
17.4S 

U OASABSi A 70S;o««.)BA rOÎ TOm. A OABAJUA 
A, 0.10 9.48 0 . 8 . - , , , 8 ^ 
0. 14.31 16.16 .0 . l.?i!l U^bS 
«. 18.S7 10,20 l o . 40.11 'àO^O 
DDIÌn a. cuoiaio VlUOZIA 
M. T.Bó'D. 8.36 10:47 
M. 13.16 M.14.Ì5.16.30' 
M. 17.56 D.18£7 21.30 

viìoueu* s. òionàfó IISIIHH 
D. 7 . - 'M. 8£7 "MS 
11.10.20 M : 1 4 . 1 4 ' 1 ^ . 5 
D.^8.j6.|MÌfl.S4j!.),>« 

BA OASMWA A BVILUIB. 
0. « . i r 9.S6 
M. 14.86 Ì£:26 
0. 18.40 19.25 

DA 8jPn.tlU. , 
0. .8.06 
M. f3;i5 
0, ir.so 

M. 7:36 D . ' 8 . 3 S ' T a 4 0 ^ ' " -

' 1 4 . ' -
(118.10 
• 3 -

M.13.16 0.14.15 19,46 
'M.17.56 D. 18.57 22.16 

M. 12.80 UU.30'1(I.O& 
D.n.aOi'H. 19.04 .̂ 1̂ 23 

CIBABIO C E L L Ì , XBAU'7Xik'A V&iO£B 

Parunu Arriva Parietat -Arrni 
SA ODIMI A BA A roim 

B. A. a. T. 
8.15 8.30 

1,1.20 ,U.40 
14.50 15.16 
17.20 17.46 

a. Duii iu 
•10 

, 13.— 
16.35 
19.0B 

s. sAinau U.T. a. A. 
..•7.S0....A36 9.— 
11.10 12.26 — . -
13.56 15.10 16.30 
17..30 18.46 

ce Verni 
istantanea 

Senza bisogno d' 0-
pevai e con tutta fa-
oilitk.si può lucidare 
il proprio raobiglio, 

Yendosi presso l'Am-
minìstraz. del Friuli 

' a l prezzo di cent. 80-
la Bottiglia. 

r'.i g a -j •;» B u 

l'tfattVA Vii'renzSuiie b reve f t i a t a della Bitta Achille Banfi, Milano. — È t u t t o e l ò o | ie »i p n ò d e s i d e r a r c i Su i | n snpoiae 
d a t ó e l o t l R . — B&cude la pollo v«ramon'te u i u r b l d a , b t ' anon, v e l l u t a t a , mercè la nuova combinazione dell'amido col sapone. •— Uai ra 
più d'ogni altro sapóne porchò e composto con sostanze speciali ed è fabbricato con macchine d'invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati 
saponi esteri. — il prewo poi è alla postata di tutti. Si' venda a oant. «0 , 80 0 50 al pezzoprofumoto e non profunjato in apposj(a elegajite spflt|̂ la. 

BA^ AOIi €OKC«niDEt tSI e t t i n i V K n S l I (SAPONI &I.I<'AIIUt<» IN f!«){l|IWpi^^,|0 
Verso cartolina-vaglia di-lire » fa Ditta A.iBanfi Spedisce tre peiii grandi franco in tutta Italia. Veii^àesi jiress'oflutti i prinpiafili droghieri,, 

farmacisti e profvtìiien del Heg-iio, e dai grossisti di itfijano Pat/anini Yiltani e Ó. — Zini Cortesi e Bemt — P'er^Hi Paradisi éC^mp. 

• MW?S'l#Ìr«ggS?̂ ..hlSfflfrtr', 
dello Stàbilimepto farmatteutico'0. Gc-

B^rlni- di jBologna, riofotza''tì-|reBoi'Ta 

i|(ifeijU'àall6JjejlUtî _̂ S'itt,i;ĵ ;î  
Una soat'dla eentn. ' tSO" ' 

'Si vende JirMSf? l_'Ai^iniiHàtràzrqre del 

^giornale ilLi ì g l H U . « : 

Odine, 1902 — Tip. M. Bardusco 


